
terza
Giornata diocesana

della scuola

sabato, 6 febbraio 2016
Lioni (Av) 

salone del convento francescano

ore 10,00/12,15 

Arcidiocesi di Sant’Angelo dei Lombardi-Conza-Nusco-Bisaccia
● Ufficio Scuola Diocesano - Pastorale Scolastica

La missione della scuola è di sviluppare il senso del vero, del bene 
e del bello, che non sono mai dimensioni separate ma sempre 

intrecciate.

La vera educazione ci fa amare la vita e ci apre alla pienezza della 
vita!

Non lasciamoci rubare l’amore per la scuola!

La famiglia è il primo nucleo di relazioni: la relazione con il padre e 
la madre e con i fratelli è la base, e ci accompagna sempre nella 

vita. Ma a scuola noi “socializziamo”: incontriamo persone diverse da 
noi, diverse per età, per cultura, per origine, per capacità. La scuola 
è la prima società che integra la famiglia. La famiglia e la scuola non 
vanno mai contrapposte! Sono complementari, e dunque è importante 
che collaborino, nel rispetto reciproco. E le famiglie dei ragazzi di 
una classe possono fare tanto collaborando insieme tra di loro e con 
gli insegnanti. Questo fa pensare a un proverbio africano tanto bello 
che dice: “Per educare un figlio ci vuole un villaggio”. Per educare 
un ragazzo ci vuole tanta gente: famiglia, insegnanti, personale non 
docente, professori, tutti! Vi piace questo proverbio africano? Vi piace? 
Diciamolo insieme: per educare un figlio ci vuole un villaggio! Insieme! 
Per educare un figlio ci vuole un villaggio!
(pensieri di Francesco, vescovo di Roma e garante dell’unità dei cristiani nel mondo)

scegliere Religione... perché?  
i motivi di una scelta

L’insegnamento della religione cattolica (IRC) è una proposta formativa aperta a tutti.
Si differenzia dalla catechesi: non chiede la fede e rispetta la libertà di coscienza 
dell’alunno, la diversa appartenenza religiosa degli alunni che si avvalgono.
è una disciplina scolastica. Persegue le finalità formativo-educative proprie della scuola.
Offre una conoscenza specifica della religione cristiano-cattolica che aiuta a comprendere 
e a interpretare molta parte del patrimonio storico, culturale, artistico, italiano ed europeo.
Porta un contributo educativo al “pieno sviluppo della persona umana”, come richiesto 
dall’art. 3 della Costituzione Italiana, aiutando gli alunni a scoprire il senso religioso 
della condizione umana, nello specifico secondo la visione religiosa cristiano-cattolica, 
come un’ulteriore risorsa interpretatitva a disposizione per comprendere se stessi, gli 
altri, la realtà, la vita, le relazioni umane...
Favorisce il dialogo interculturale e interreligioso nel senso della conoscenza 
vicendevole, della responsabile espressione culturale e religiosa, del rispetto 
reciproco e della convivenza pacifica. da
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La missione della scuola è di sviluppare il senso del vero, del bene e del bello, che non sono mai 
dimensioni separate ma sempre intrecciate. 

La vera educazione ci fa amare la vita e ci apre alla pienezza della vita! 

Non lasciamoci rubare l’amore per la scuola! 

La famiglia è il primo nucleo di relazioni: la relazione con il padre e la madre e con i fratelli è la base, 
e ci accompagna sempre nella vita. Ma a scuola noi “socializziamo”: incontriamo persone diverse da 
noi, diverse per età, per cultura, per origine, per capacità. La scuola è la prima società che integra la 
famiglia. La famiglia e la scuola non vanno mai contrapposte! Sono complementari, e dunque è 
importante che collaborino, nel rispetto reciproco. E le famiglie dei ragazzi di una classe possono fare 
tanto collaborando insieme tra di loro e con gli insegnanti. Questo fa pensare a un proverbio africano 
tanto bello che dice: “Per educare un figlio ci vuole un villaggio”. Per educare un ragazzo ci vuole 
tanta gente: famiglia, insegnanti, personale non docente, professori, tutti! Vi piace questo proverbio 
africano? Vi piace? Diciamolo insieme: per educare un figlio ci vuole un villaggio! Insieme! Per 
educare un figlio ci vuole un villaggio! 

(pensieri di Francesco, vescovo di Roma e garante dell’unità dei cristiani nel mondo) 
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4 MANIFESTI GRANDI (CM 100  140) 

30 MANIFESTI PICCOLI (CM 50  70) 

PIEGHEVOLE (N°200) COPIE COME DA TESTO ALLEGATO 

 



Lioni, salone del convento francescano 6 febbraio 2016

ore 10.00 

Accoglienza e sosta riflessiva 
solista e sottofondo musicale
 
ore 10.15 

Introduzione 
Andrea Famiglietti, vicedirettore Ufficio Scuola Diocesano

ore 10.30 

Saluto dell’arcivescovo 
don Pasquale Cascio
 

ore 10.40 

Testimonianze dal “mondo della scuola”

•  “Attese formative delle famiglie”
Stefania D’Introno, genitore

•  “Responsabili e partecipi del proprio futuro”
Alessandro De Feo e Maria Gabriella Morra, alunni

•  “Centralità della persona e insegnamento della R.C.” 
Pina Roberto e Pasqualino Lapenna, docenti di R. C.

 •  “La buona scuola: percorsi culturali e formativi 
      della comunità educante per una crescita in umanità”
      proposta culturale 

prof. Sergio Siciliano, Dirigente scolastico 

Istituto d’Istruzione Secondaria II grado “L. Vanvitelli” - Lioni

 
ore 11.30 
Risonanze in assemblea 
e saluto dei responsabili scuola 
della Conferenza Episcopale Campana 
 
ore 12.00 
Conclusioni operative e saluto finale 
Antonio Tenore, Direttore dell’Ufficio Scuola Diocesano 
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